
ASSICURAZIONE RCT/RCO ATTIVITA’  

CUMULATIVA AD ADESIONE OBBLIGATORIA  

 (ESCLUSE PERDITE PATRIMONIALI) 

SOLO CLASSE A  - CLASSE B  

Massimale per 

sinistro in €/anno 

Franchigia

€/sinistro

Costo annuo per 

associato in €/anno

Premio minimo per 

associazione in €

500.000,00  25.000,00  5,50 275,00

CONDIZIONI 

- condizioni di polizza ALLEGATO 1

- l’offerta esclude le perdite patrimoniali

 

 

 

 

 



ALLEGATO 1 

 

 

 

CONDIZIONI DI POLIZZA ARISCOM 

 

D E F I N I Z I O N I  

 

Nel testo che segue si intendono: 

- per “Assicurazione”: il contratto di assicurazione; 

- per “Polizza”: il documento che prova l’assicurazione 

- per "Contraente": il soggetto che stipula l'assicurazione; 

- per "Assicurato": il soggetto il cui interesse è protetto dall'assicurazione; 

- per "Società": l'impresa assicuratrice; 

- per “Premio”: la somma dovuta dal Contraente alla Società 

- per “Indennizzo”: la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro; 

- per “Cose”: sia gli oggetti materiali sia gli animali; 

- per "Sinistro": il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata 

l'assicurazione; 

 

Art. 1 – Dichiarazioni relative alle circostanze del rischio  

 

Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell’Assicurato relative a 

circostanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la 

perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo, nonché la stessa cessazione 

dell’assicurazione (artt.1892, 1893 e 1894 Cod. Civ.) 

 

Art. 2 – Altre assicurazioni 

L’Assicurato deve comunicare per iscritto alla Società l'esistenza e la successiva 

stipulazione di altre assicurazioni per il rischio descritto in polizza; in caso di sinistro, 

l'Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicuratori indicando a ciascuno il nome 

degli altri (art. 1910 C.C.). 



Art. 3 – Decorrenza della garanzia e pagamento del premio 

L'assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza se il premio o la 

prima rata di premio è stata pagata; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del 

pagamento. 

Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successive, l'assicurazione resta 

sospesa dalle ore 24 del 15° giorno dopo quello della scadenza e riprende vigore 

dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le successive scadenze ed il diritto della 

Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell'art. 1901 C.C. 

I premi devono essere pagati all'Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla 

Società. 

Art. 4 – Modifiche dell'assicurazione 

Le eventuali modificazioni dell'assicurazione devono essere provate per iscritto. 

Art. 5 – Aggravamento del rischio 

L’Assicurato e il Contraente devono dare comunicazione scritta alla Società di ogni 

aggravamento del rischio. 

Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono 

comportare la perdita totale o parziale del diritto all'indennizzo nonché la stessa 

cessazione dell'assicurazione (art. 1898 C.C.). 

 

Art. 6 – Diminuzione del rischio 

Nel caso di diminuzione del rischio la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di 

premio successive alla comunicazione dell’Assicurato o del Contraente (art. 1897 

C.C.) e rinuncia al relativo diritto di recesso. 

 

Art. 7 – Obblighi dell'Assicurato in caso di sinistro  

In caso di sinistro, il Contraente o l'Assicurato deve darne avviso scritto all'Agenzia 

alla quale è assegnata la polizza oppure alla Società entro tre giorni da quando ne ha 

avuto conoscenza (art. 1913 

C.C.). L’inadempimento di tale obbligo puo’ comportare la perdita totale o parziale 

del diritto all’indennizzo (art. 1915 C.C.). 

 

 

 



Art. 8 – Recesso in caso di sinistro 

Dopo ogni sinistro e fino al 60° giorno dal pagamento o rifiuto dell'indennizzo, il 

Contraente o la Società può recedere dall'assicurazione. 

La relativa comunicazione deve essere data mediante lettera raccomandata ed ha 

efficacia dopo 30 giorni dalla data di invio della stessa. 

In caso di recesso esercitato dalla Società, quest’ultima, entro 15 giorni dalla data di 

efficacia del recesso, rimborsa al Contraente la parte di premio relativa al periodo di 

rischio non corso, al netto dell'imposta. 

Art. 9 – Proroga dell'assicurazione e periodo di assicurazione 

In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita almeno 60 giorni 

prima della scadenza, l'assicurazione, di durata non inferiore all’anno, è prorogata 

per un anno e così successivamente. 

Per i casi nei quali la legge o la polizza si riferisce al periodo di assicurazione, questo 

si intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicurazione sia stata 

stipulata per una minore durata, nel quale caso esso coincide con la durata del 

contratto. 

Art. 10 – Oneri fiscali 

Gli oneri fiscali relativi all'assicurazione sono a carico del Contraente. 

Art. 11 – Rinvio alle norme di legge 

Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme della legge 

italiana. 

 

NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE DELLA RESPONSABILITA’ CIVILE 

 

Art. 12 – Oggetto dell'assicurazione 

a) Assicurazione responsabilità civile verso terzi (RCT) 

La Società si obbliga a tenere indenne l'Assicurato di quanto questi sia tenuto a 

pagare quale civilmente responsabile, ai sensi di legge, a titolo di risarcimento 

(capitale, interessi, spese) di danni involontariamente cagionati a terzi per morte, 

per lesioni personali e per danneggiamenti a cose, in conseguenza di un fatto 

accidentale verificatosi in relazione ai rischi descritti in polizza. 

L’assicurazione vale anche per la responsabilità civile che possa derivare 

all’Assicurato da fatto doloso di persone delle quali debba rispondere. 



Qualora la garanzia venga prestata per una pluralità di assicurati, il massimale 

stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda di risarcimento resta, per 

ogni effetto unico, anche nel caso di corresponsabilità di più assicurati fra di loro. 

 

b) Assicurazione responsabilità civile verso prestatori ( RCO) 

La Società si obbliga a tenere indenne l’Assicurato, purché in regola, al momento del 

sinistro, con gli obblighi dell’assicurazione di legge, di quanto questi sia tenuto a 

pagare ( capitali, interessi e spese), quale civilmente responsabile per: 

1)  ai sensi degli artt.10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965 n.1124 e dell’art.13 del D.Lgs. 

23/02/2000 n.38, per gli infortuni sofferti da prestatori di lavoro da lui dipendenti 

e risultanti a libro paga o da lavoratori parasubordinati assicurati ai sensi dei 

predetti D.P.R. e D.Lgs. ed addetti alle attività per le quali è prestata 

l’assicurazione; 

2)   ai sensi del Codice Civile a titolo di risarcimento di danni non rientranti nella 

disciplina del D.P.R. 30 giugno 1965 n.1124 e del D. Lgs. 23/02/2000 n.38, 

cagionati ai prestatori di lavoro di cui al precedente punto 1) per morte e per 

lesioni personali da infortunio dalle quali sia derivata un’ invalidità permanente 

non inferiore al 5% calcolato sulla base delle tabelle di cui agli allegati al D.P.R. 

30 giugno 1965 n.1124. 

 

La garanzia vale altresì per gli infortuni subiti da titolari, soci e familiari coadiuvanti 

limitatamente alle somme richieste dall’INAIL, mediante l’azione di rivalsa ai sensi 

degli artt. 10 e 11 del D.P.R. 30 giugno 1965. 

Da tale assicurazione sono escluse le malattie professionali. 

Tanto l’assicurazione R.C.T. quanto l’assicurazione R.C.O. vale anche per le azioni di 

rivalsa esperite dall’INPS ai sensi dell’art. 14 della Legge 12 giugno 1984, n.222.  

 

Art. 13 – Estensione territoriale 

L'assicurazione vale per i danni che avvengano nei territori di tutti i paesi europei, 

nonché nei territori asiatici già facenti parte dell’URSS. 

L’assicurazione RCO vale nel mondo intero. 

 

Art. 14  – Persone non considerate terzi 

Non sono considerati terzi: 

a) il coniuge, i genitori, i figli dell'Assicurato, nonché qualsiasi altro parente od affine 

con lui convivente; 

b) quando l'Assicurato non sia una persona fisica, il legale rappresentante, il socio a 

responsabilità illimitata, l'amministratore e le persone che si trovino con loro nei 

rapporti di cui alla lett. a); 



c) le persone che, essendo in rapporto di dipendenza con l’Assicurato, subiscano il 

danno in occasione di lavoro o di servizio; i subappaltatori e i loro dipendenti, 

nonché tutti coloro che, indipendentemente dalla natura del loro rapporto con 

l’Assicurato, subiscano il danno in conseguenza della loro partecipazione manuale 

alle attività cui si riferisce l’assicurazione. 

 

Art. 15  – Rischi esclusi dall’assicurazione 

L’assicurazione R.C.T. non comprende i danni: 

a) da circolazione su strade di uso pubblico o su aree ad esse equiparate di 

veicoli a motore, nonché da navigazione di natanti a motore e da impiego di 

aeromobili; 

b) da impiego di veicoli a motore, macchinari od impianti che siano condotti o 

azionati da persona non abilitata a norma delle disposizioni in vigore e che, 

comunque, non abbia compiuto il 16° anno di età; 

c) alle opere in costruzione e alle cose sulle quali si eseguono i lavori; 

d) conseguenti a inquinamento dell'aria, dell'acqua o del suolo, interruzione, 

impoverimento o deviazione di sorgenti e corsi d'acqua, alterazione od 

impoverimento di falde acquifere, di giacimenti minerari ed in genere di 

quanto trovasi nel sottosuolo e sia suscettibile di sfruttamento. 

e) da furto; 

f) alle cose altrui derivanti da incendio di cose dell’Assicurato o da lui detenute ; 

g) provocati da soggetti diversi  dai dipendenti , borsisti , corsisti, stagisti, della 

cui opera questi si avvalga nell’esercizio della propria attività; 

h) alle cose che l’Assicurato detenga a qualsiasi titolo ed a quelle trasportate, 

rimorchiate, sollevate, caricate o scaricate; 

i) alle cose trovatisi nell’ambito di esecuzione dei lavori; 

j) cagionati da opere e installazioni in genere dopo l’ultimazione dei lavori o, 

qualora si tratti di operazioni di  riparazione, manutenzione o posa in opera, 

quelli non avvenuti durante l’esecuzione dei lavori ; 

k) cagionati da prodotti e cose in genere dopo la consegna a terzi ; 

l) a condutture e impianti sotterranei e subacquei; a fabbricati e a cose dovuti 

ad assestamento, cedimento, franamento, vibrazioni del terreno, da qualsiasi 

causa determinati; 

m) derivanti da interruzioni o sospensioni totali o parziali di attività industriali, 

commerciali, artigianali, agricole o di servizi; 

n) di cui l’Assicurato debba rispondere ai sensi degli artt.1783, 1784, 1785 bis e 

1786 del Codice Civile. 

 

L’assicurazione R.C.T. e R.C.O. non comprende i danni: 

o) da detenzione o impiego di esplosivi; 



p) verificatisi in connessione con trasformazioni o assestamenti energetici 

dell’atomo, naturali o provocati artificialmente ( fissione e fusione nucleare, 

isotopi radioattivi, macchine acceleratrici, ecc.) 

q) da amianto. 

 

Art. 16 – Regolazione del premio 

a) Determinazione del premio 

Se il premio è convenuto in base ad elementi di rischio variabili, esso viene 

anticipato in via provvisoria nell’importo risultante dal conteggio esposto in polizza 

ed è regolato alla fine di ciascun periodo assicurativo o alla scadenza del contratto di 

durata inferiore all’anno, secondo le variazioni intervenute durante lo stesso 

periodo negli elementi presi come base per il conteggio del premio, fermo il premio 

minimo stabilito in polizza. 

A tale scopo, entro 60 giorni dalla fine di ogni periodo assicurativo il Contraente 

deve fornire per iscritto alla Società i dati definitivi relativi agli elementi variabili 

contemplati in polizza,  necessari al calcolo del premio di regolazione. 

Le differenze, attive o passive, risultanti dalla regolazione devono essere pagate nei 

quindici giorni successivi alla emissione della relativa appendice. 

 

b) Premio anticipato 

Qualora all’atto della regolazione annuale, il consuntivo superi il doppio di quanto 

preso come base per la determinazione del premio dovuto in via anticipata, 

quest’ultimo viene rettificato, a partire dalla prima scadenza annua successiva alla 

regolazione, sulla base di un’adeguata rivalutazione del preventivo. 

L’ammontare dell’ elemento variabile preso come base per la determinazione del 

calcolo del nuovo premio di rinnovo non può essere comunque inferiore al 75% di 

quello dell’ultimo consuntivo. 

c) Accertamenti e controlli    

La Società ha diritto di effettuare in qualunque momento verifiche e controlli per i 

quali il Contraente si impegna a fornire i chiarimenti, i libri di amministrazione e la 

documentazione necessaria, a semplice richiesta delle persone incaricate dalla 

Società di eseguire gli accertamenti 

d) Omessa regolazione  

1. Qualora il contraente : 



 ometta di comunicare alla Società i dati definitivi relativi agli elementi 

variabili contemplati in polizza necessari al calcolo del premio di 

regolazione oppure  

 ometta il pagamento della differenza attiva dovuta alla Società oppure 

 dichiari inesatti o incompleti consuntivi degli elementi variabili e la 

regolazione del premio risultasse calcolata su basi minori di quelle effettive 

gli eventuali sinistri accaduti nel periodo a cui la regolazione si riferisce verranno 

indennizzati in proporzione diretta al rapporto tra il premio anticipato in via 

provvisoria e quello effettivamente dovuto ( somma tra il premio anticipato e 

quello di regolazione). Per detti sinistri la Società ha diritto a recuperare quanto 

eventualmente già pagato più del dovuto. 

2. Qualora ricorra quanto previsto ai precedenti punti 1)  la Società ha facoltà di 

comunicare per raccomandata la risoluzione del contratto, fermo restando il 

suo diritto di agire giudizialmente per il recupero dei premi non versati. 

 

Art. 17 – Gestione delle vertenze di danno – Spese legali 

La Società assume, fino a quando ne ha interesse,  la gestione delle vertenze, tanto 

in sede stragiudiziale che giudiziale, sia civile che penale, a nome dell’Assicurato, 

designando, ove occorra, legali o tecnici, ed avvalendosi di tutti i diritti ed azioni 

spettanti all'Assicurato. 

Sono a carico della Società le spese sostenute per resistere all'azione promossa 

contro l'Assicurato, entro il limite di un importo pari al quarto del massimale 

stabilito in polizza per il danno cui si riferisce la domanda.  

Qualora la somma dovuta al danneggiato superi detto massimale, le spese 

vengono ripartite fra Società e Assicurato in proporzione del rispettivo interesse. 

La Società non riconosce le spese incontrate dall'Assicurato per i legali o tecnici 

che non siano da essa designati e non risponde di multe od ammende ne delle 

spese di giustizia penale. 

 

 

 

 

 

 



CONDIZIONI AGGIUNTIVE 

(valide solo se richiamate in polizza) 

 

A. Danni a mezzi sotto carico o scarico 

La garanzia copre i danni a mezzi di trasporto sotto carico o scarico ovvero in sosta 

nell'ambito di esecuzione delle anzidette operazioni, ferma restando l'esclusione dei 

danni alle cose trasportate sui mezzi stessi. Sono altresì esclusi i danni da furto e da 

incendio, nonché quelli conseguenti al mancato uso. 

 

B. Danni da interruzioni o sospensioni di attività 

A parziale deroga dell'art. 15 lett. m)  la garanzia comprende i danni derivanti da 

interruzioni o sospensioni, totali o parziali, di attività industriali, commerciali, 

artigianali, agricole o di servizi, purché conseguenti a sinistro indennizzabile ai 

termini di polizza. 

Questa estensione di garanzia è prestata con uno scoperto dei 10% per ogni 

sinistro con il minimo assoluto di Euro 1.500, nel limite dei massimale per danni a 

cose, e comunque con il massimo di Euro 150.000 per uno o più sinistri verificatisi 

nel corso di uno stesso periodo assicurativo annuo. 

 

C. Responsabilità personale di tutti i dipendenti 

L'assicurazione vale, entro i massimali pattuiti per la R.C.T., anche per la 

responsabilità civile personale dei dipendenti del contraente, per danni 

involontariamente cagionati a terzi, escluso il Contraente stesso, nello svolgimento 

delle loro mansioni. 

Agli effetti di questa estensione di garanzia, sono considerati terzi anche i 

dipendenti del contraente, limitatamente ai danni da essi subiti per morte o per 

lesioni personali gravi o gravissime, così come definite dall'art. 583 del Codice 

Penale. 

Il massimale pattuito per il danno cui si riferisce la domanda di risarcimento resta, 

per ogni effetto, unico, anche nel caso di corresponsabilità di più assicurati. 

Restano ferme tutte le condizioni di polizza non derogate dalla presente 

estensione di garanzia. 

La presente garanzia copre anche la responsabilità personale dei dipendenti che 

siano regolarmente nominati responsabili della sicurezza ai sensi del Dlgs 81/2008. 

 

D. Danni a cose dei dipendenti 

A parziale deroga dell'art. 14 lett. c)  L’assicurazione copre anche i danni cagionati 

alle cose di proprietà dei dipendenti dell’Assicurato trovantisi nell’ambito dei locali o 

dei luoghi nei quali si svolge l’attività assicurata, con esclusione di imbarcazioni, 

preziosi , valori e denaro. 



Restano comunque esclusi i danni da furto o da incendio. 

La garanzia è prestata previa detrazione di un importo pari al 10 % di ogni sinistro 

con il minimo di 250 euro; il limite di indennizzo è di euro 10.000 per ogni 

danneggiato, con il massimo indennizzo di euro 25.000 per sinistro e per periodo 

di assicurazione. 

E. Borsisti – Corsisti ! Stagisti 

L’assicurazione è prestata per la responsabilità civile verso terzi derivante 

all’Assicurato per fatto dei corsisti, stagisti, borsisti, che operano nell’ambito 

dell’attività assicurata, nonché per i danni corporali da essi subiti, limitatamente alla 

morte e alle lesioni personali gravi o gravissime così come definite dall’art. 583 del 

Codice Penale.  

 

F. Inquinamento accidentale 

A parziale deroga di quanto disposto dall’art. 15, lett. d), delle “Norme”, si conviene 

tra le parti che l’assicurazione prestata con la presente polizza comprende i danni 

materiali e corporali cagionati a terzi in conseguenza di inquinamento causato da 

rottura accidentale di impianti e condutture . 

La garanzia è prestata previa detrazione di un importo pari al 10 % di ogni sinistro 

con il minimo di 1.500 euro, nel limite dei massimale per danni a cose, e 

comunque con il massimo di Euro 150.000 per sinistro e per periodo di 

assicurazione. 

 

G. Inesatta interpretazione di norme I.N.A.I.L.   

Si conviene fra le Parti che non costituisce motivo di  decadenza  dell’assicurazione  

l'inosservanza degli obblighi derivanti dalla legge in quanto ciò  derivi  da  inesatte  

interpretazioni  delle  norme vigenti  in  materia  e  purché  detta  interpretazione 

non  derivi  da  dolo  o  colpa  grave  dell'Assicurato  o  delle  persone  delle  quali  o  

con  le  quali  debba  rispondere.     

Resta inteso che  ove fosse avanzata richiesta di rivalsa da  parte  dell'I.N.A.I.L.  per  

quanto  da  tale Istituto fosse  liquidato  all'infortunato  o  ai  suoi  aventi  causa,   la  

Società  risponderà  nei  limiti dei massimali espressi in  polizza per l'assicurazione di 

Responsabilità  Civile verso Prestatori di lavoro e sarà in tal  caso inoperante, per la  

stessa  richiesta,  la  garanzia  di  Responsabilità Civile verso Terzi. 

 

 

H. Proprieta’ di fabbricati nei quali si svolge l’attività  

L’assicurazione è estesa alla responsabilità civile derivante all’Assicurato dalla sua 

qualità di proprietario dei fabbricati nei quali si svolge l’attività descritta in polizza e 

degli impianti fissi destinati alla loro conduzione, compresi ascensori e montacarichi. 



L’assicurazione comprende i rischi delle antenne radiotelevisive, gli spazi adiacenti di 

pertinenza del fabbricato, anche tenuti a giardino. 

Per la committenza dei lavori rientranti nel campo di applicazione del Decreto 

Legislativo 494/96 e successive modifiche, la garanzia opera alla condizione che 

l’Assicurato abbia designato, ove richiesto, il responsabile dei lavori, il 

coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

 La garanzia non comprende i danni derivanti: 

a) da spargimento di acqua o da rigurgito di fogne, salvo che siano conseguenti a 

rotture accidentali di tubazioni o condutture per le quali è prevista la 

franchigia di 250 euro per sinistro, nonché quelli derivanti unicamente da 

umidità, stillicidio ed in genere da insalubrità dei locali;  

b) da attività esercitate nei fabbricati, salvo quelle per le quali è stata stipulata 

l’assicurazione. 

 

I. Committenza auto 

A parziale deroga dell'art. 15 lett. a) delle “Norme”, l'assicurazione è altresì operante 

per la responsabilità civile che possa derivare all'Assicurato ai sensi dell'art. 2049 

C.C. quale committente di dipendenti muniti di regolare abilitazione che, per suo 

conto, si trovino alla guida di autovetture, motocicli e ciclomotori, sempre che tali 

veicoli non siano di proprietà dell'Assicurato stesso nè da questi presi o dati in 

locazione. 

La garanzia comprende anche i danni corporali subiti dai terzi trasportati. 

Non sono considerati terzi il conducente del veicolo e le persone che si trovino con 

il medesimo nei rapporti di cui all'art. 14 lett. a ) delle “Norme”. 

Questa garanzia è prestata con una franchigia assoluta pari al massimale 

assicurato con altre polizze eventualmente stipulate dai proprietari di detti veicoli 

o per conto dei medesimi, con il minimo di € 2.580,00 per ogni sinistro. 

 

L. Manifestazioni a carattere temporaneo  

L’Assicurazione comprende i rischi relativi a insegne cartelli e striscioni pubblicitari 

attività di montaggio, smontaggio e preparazione delle attrezzature necessarie per 

le manifestazioni assicurate. 

La garanzia comprende, in deroga dell’art.14 lett.c) delle “Norme”, sia la 

responsabilità dell’Assicurato per danni provocati da soggetti di cui l’Assicurato 

stesso si avvalga nella realizzazione delle attività oggetto della garanzia, sia la 

responsabilità personale di coloro che collaborano alle stesse a titolo gratuito. 

Non sono considerati terzi, i soggetti di cui al capoverso precedente, gli espositori e i 

gestori di attrazioni, attività o giochi, coloro che nel corso delle manifestazioni 



assicurate prendono parte attiva a gare, competizioni, giochi, spettacoli, sfilate e 

simili. 

La garanzia non è operante per i rischi derivanti da: 

 proprietà e/o esercizio di tribune e passerelle 

 manifestazioni che prevedano l’uso di veicoli a motore, di aeromobili, di 

imbarcazioni a motore e di animali 

 fuochi d’artificio e gare di tiro 

 responsabilità civile personale dei gestori di attrazioni, attività e giochi che 

partecipino alla manifestazione a titolo commerciale. 

 

M. Danni da incendio 

A parziale deroga dell’art. 15 lett. f) delle “Norme”, l’assicurazione è estesa ai danni  

a cose altrui, derivanti da incendio di cose dell'Assicurato o da lui detenute o 

possedute; 

Questa estensione di garanzia è prestata nel limite del massimale per danni a cose 

e comunque con il massimo di euro 150.000 per ciascun periodo assicurativo. 

 

 

CLAUSOLA BROKER 

 

Il Contraente dichiara di aver affidato la gestione del presente contratto alla società 

di brokeraggio  

Di conseguenza tutti i rapporti, comunicazioni e dichiarazioni inerenti a questa 

polizza saranno svolti dall'Assicurata per il tramite del suddetto Broker, il quale 

tratterà con la Compagnia Delegataria. 

Il Broker è altresì autorizzato ad effettuare l'incasso dei premi, rilasciando apposita 

quietanza. 

 

 


